
NOTE PER LA LETTURA DEI DATI 
 
 
 

 
  Il sistema statistico informativo per il monitoraggio della rete distributiva, in funzione 
dall’anno 2000 per gli esercizi commerciali in sede fissa, è stato esteso a partire dal 2001 al 
commercio ambulante e alle forme speciali di vendita; comprende sia dati  di consistenza che di 
flusso, distinti in "sede di impresa" (quale localizzazione produttiva) e "unità locale."   
 

Secondo quanto deciso in sede di Osservatorio Nazionale, non è stato fatto ricorso alla 
gestione informatica  dei Modelli COM,  ma il sistema opera traendo i dati direttamente dagli 
archivi del Registro delle Imprese, secondo la classificazione ATECO. 
 
  La diversa modalità di estrazione del dato comporta alcune conseguenze, non tanto sotto 
il profilo dell'analisi statistica, che in analogia con quella del commercio al dettaglio in sede fissa 
viene prodotta e diffusa via internet con la medesima profondità di disaggregazione territoriale, 
quanto con riferimento al tipo di informazione disponibile, non essendo fruibili gli specifici 
elementi informativi contenuti nei modelli COM. 
 
  Si ricorda, in particolare, che l'utilizzo del raggruppamento secondo la classifica ATECO 
comporta una non perfetta corrispondenza fra le categorie facenti parti della classifica   
"commercio al dettaglio al di fuori dei negozi" (52.6) e le “forme speciali di vendita” di cui ai 
modelli COM (spacci interni, apparecchi automatici, corrispondenza/televisione/altri sistemi di 
comunicazione, domicilio dei consumatori, aree pubbliche itineranti, aree pubbliche su posteggio, 
e da ultimo, commercio elettronico).     Il commercio elettronico viene, ad esempio, compreso  
nella più ampia categoria "commercio per corrispondenza". 

 
Le aperture e le cessazioni fanno diretto riferimento alle iscrizioni e cancellazione al 

Registro Imprese (analogamente ai dati di nati-mortalità degli esercizi commerciali)  e forniscono 
il saldo fra le aperture e le chiusure. 

 
Inoltre le informazioni sono relative alla sola attività prevalente  e non anche a  quella 

secondaria, come avviene per il commercio in sede fissa. 
   

  Con riferimento alle seguenti tipologie  si precisa infine quanto segue: 
 

COMMERCIO AMBULANTE:  l'ammontare viene calcolato facendo riferimento al numero  
delle sedi di impresa o delle unità locali, iscritte al Registro Imprese, che praticano il commercio 
ambulante, e non alle localizzazioni fisiche (banchi di vendita) dove viene effettuata la vendita. 

 
COMMERCIO PER MEZZO DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI: anche in questo caso la 
consistenza viene riferita al numero delle sedi di impresa o di unità locali, iscritte al Registro 
Imprese, che esercitano la vendita per mezzo di distributori automatici e non alle singole 
localizzazioni dei distributori, che sono ovviamente molto più numerose. 

 
ATTIVITA' DI VENDITA NON SPECIFICATA: fa riferimento a quelle imprese o unità locali 
che al momento dell'iscrizione al Registro delle Imprese hanno utilizzato il codice ATECO 
riferito al commercio al dettaglio al di fuori dei negozi  ma non hanno precisato la tipologia.  Tali 
posizioni sono comunque in via di progressiva diminuzione. 


